
 

 

RELAZIONE SULLA GESTIONE E.F. 2022 

 

 

PREMESSA 

La presente Relazione, redatta in conformità dell’articolo 45 del Regolamento per l’amministrazione, la 

finanza e la contabilità di INDIRE adottato con delibera del Consiglio di amministrazione n. 11 de 

21/03/2019, si pone a corredo del Rendiconto generale dell’e.f. 2022, fornendo un’analisi generale 

sull’andamento della gestione nel suo complesso e nei vari settori in cui l’Ente ha operato e sui risultati 

conseguiti per ciascuna attività 

 

I. Contesto di riferimento 

 

 

Il PTA 2022-2024 (adottato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 20 del 28 dicembre 2021, 

approvato dal MI in data 27 gennaio 2022 (ns. prot. n. 0002353/2022) ha costituito la base per la 

predisposizione del bilancio preventivo e del piano del fabbisogno di personale per il triennio e per la 

redazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2022-2024. La necessità di garantire 

ad ogni struttura di ricerca contemporaneamente un’attività di ricerca endogena, istituzionale o di terza 

missione, con risorse a carico dei fondi d’Istituto e/o di progetti in affidamento è stata confermata anche 

nell’impostazione attuale del bilancio.  

Per la programmazione 2022-2024 è stato stimato che il modo più corretto di presentare l’attività 

progettuale dell’Ente, come da PTA vigente a cui si rimanda integralmente, è consistito nel descrivere 

tutte le attività articolando tutte le attività in: (a) progetti di Ricerca Endogena (ricerca scientifica), 

progetti di Ricerca Istituzionale e progetto di Terza Missione; (b) Agenzia Nazionale Erasmus+; Progetto 

PON monitoraggio, ricerca e supporto tecnico-didattico (GPU). 

In continuità e coerenza con quelli precedenti, ha identificato come obiettivo generale prioritario 

strategico dell’agire dell’Ente, al quale tutti gli altri obiettivi generali e operativi sono riconducibili, quello 

di: promuovere, sostenere e portare a sistema l’innovazione della scuola di ogni ordine e grado per 

accompagnare l’intero sistema scolastico in un processo di profonda trasformazione e innovazione che 

(a) riconnetta le scuole, di ogni ordine e grado, alle esigenze della società attuale e del mondo del 

lavoro; (b) restituisca efficacia all’azione educativa della comunità e ai processi di istruzione e 

formazione. 

I traguardi (obiettivi generali/strategici e specifici/operativi) che, con la ricerca scientifica, la ricerca 

istituzione e la terza missione, l’Ente si è prefisso di raggiungere per realizzare con successo l’obiettivo 

generale, in sinergia con le politiche del Paese e i piani di intervento promossi dal MI, si sono sviluppati, 

quindi, intorno a un insieme di valori e a un’idea di scuola che pone al centro del proprio agire lo 
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studente, come soggetto attivo nel processo di apprendimento, e la sua crescita come cittadino globale 

e lavoratore. 

 

Le condizioni di contesto del 2022 

Ci preme qui richiamare l’impatto che la situazione di limitata operatività dell’intero Paese causata dalla 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 ha avuto, anche nell’anno 2022 e sull’intero 

territorio nazionale, sulle attività di ricerca condotte dall’INDIRE e sui servizi erogati dall’Ente alle scuole 

italiane. Infatti, tali attività e servizi, per loro natura e finalità, prevedono una forte interazione, anche in 

presenza, con soggetti/enti del territorio nazionale e internazionale ed in particolare con il personale 

delle istituzioni scolastiche, con le bambine e i bambini, le alunne e gli alunni, le studentesse e gli 

studenti durante lo svolgimento delle attività scolastiche e didattiche ordinarie e quotidiane.  

Le disposizioni legislative di riferimento con le scadenze e gli obblighi fissati dai provvedimenti rispetto 

ad attività di interesse anche del sistema scolastico e della ricerca, quando necessario, hanno richiesto 

a tutti i soggetti che operano nel settore frequenti revisioni delle attività programmate; INDIRE ha 

sviluppato una buona capacità di far fronte a tali evenienze. 

Inoltre, l’art. 6 del D.L. n. 80/2021 ha introdotto il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), 

nel quale sono destinati a confluire diversi strumenti di programmazione che godevano di una propria 

autonomia quanto a tempistiche, contenuti e norme di riferimento: il piano della performance con i suoi 

obiettivi strategici e programmatici, il piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il 

piano dei fabbisogni di personale, il piano per il lavoro agile (conosciuto come POLA), la 

programmazione dei fabbisogni formativi. L’obiettivo è quello di superare la molteplicità e la 

frammentazione e creare uno strumento unico di governance di guidato da una logica integrata rispetto 

alle scelte fondamentali di sviluppo di un ente. Pertanto, anche il Piano della Performance 2022-2024, 

si è configurato quale strumento che concorre ad una programmazione da parte di INDIRE semplificata, 

qualificata e integrata, nella direzione funzionale alla creazione e alla protezione di Valore Pubblico. 

Infine, si ricordano le date di scadenza per l’adozione del PIAO 2022: il Decreto Reclutamento fissava 

al 31 gennaio 2022 la scadenza, ma il D. L. “Milleproroghe”, varato il 23 dicembre scorso dal Consiglio 

dei Ministri, ha spostato la data al 30 aprile 2022 per l’anno in corso e, successivamente, con Decreto 

Legge 30 aprile 2022, n. 36 (GU Serie Generale n.100 del 30-04-2022), al 30 giugno 2022.  

Ciò ha certamente avuto un impatto nella gestione delle attività. 

Oltre a quanto sopra riportato è da richiamare quanto accaduto ai vertici dell’INDIRE: 

- il 3 marzo 2022 con la quale la prof.ssa Luigina Mortari ha rassegnato le proprie dimissioni 

dall’incarico di Presidente del Consiglio di Amministrazione; 

- il decreto del Ministro dell’istruzione 30 maggio 2022, n. 149, con il quale vengono accettate le 

dimissioni della prof.ssa Luigina Mortari, con cessazione degli effetti giuridici ed economici correlati al 

predetto incarico a decorrere dal 3 marzo 2022;  

- dal 27 giugno 2022, con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 15/2022 prot. n. 21758, 

la dott.ssa Cristina Grieco, componente del Consiglio di Amministrazione, ha assunto l’incarico di 

Presidente facente funzione; 
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- la dott.ssa Cristina GRIECO è stata nominata Presidente del Consiglio di amministrazione 

dell’Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE) a decorrere dalla 

data del 04-08-2022 con Decreto Ministeriale n. 214.  

I cambiamenti in atto nel corso del 2022 e i passaggi di consegne in alcuni casi hanno in parte rallentato 

alcuni procedimenti avviati. 

 

Come indicato anche nella Relazione sulla Performance di INDIRE, in relazione all’esito del processo 

intrapreso di programmazione e realizzazione delle attività da parte dell’INDIRE per il 2022, non sono 

state riscontrate particolari criticità che abbiano impedito in modo totale o comunque fondamentale la 

realizzazione di dette attività o che abbiano richiesto una modifica sostanziale degli obiettivi specifici e 

generali.  

Tutti gli obiettivi espressi nelle programmazioni dell’INDIRE, misurati al 31dicembre 2022, sia del Settore 

Ricerca, che del Settore Amministrativo-Gestionale risultano, attraverso le evidenze, essere stati 

realizzati. Le azioni poste in essere nel 2022 sono state complessivamente finalizzate alla creazione di 

“Valore pubblico” inteso come miglioramento del livello di benessere dei destinatari delle attività di 

ricerca di INDIRE (studenti, famiglie, docenti e personale scolastico non docente, istituzioni scolastiche, 

scuole piccole, Istituti Tecnici Superiori- ITS, enti locali, ecc.) considerando il contesto di riferimento in 

cui opera l’Ente. La creazione di valore pubblico è stata perseguita intervenendo su diversi fattori chiave 

quali l’innovazione degli ambienti scolastici ed educativi, dell’organizzazione scolastica, della didattica, 

delle discipline e del curricolo, l’aggiornamento della professionalità docente, l’accompagnamento delle 

istituzioni scolastiche nei processi di digitalizzazione della didattica, ecc. 

Nel quadro delle politiche volte a favorire la razionalizzazione della spesa pubblica, sono stati migliorati 

gli aspetti connessi: (a) all’implementazione dell’efficienza e della qualità dei processi gestiti, dei prodotti 

realizzati e dei servizi resi; (b) alla realizzazione di un miglioramento gestionale da collegarsi anche al 

ciclo della performance e all’introduzione in detto ciclo delle attività di monitoraggio in corso di esercizio; 

(c) ad una buona produttività del lavoro che si è potuta constatare un mantenimento di obiettivi e risultati 

di performance nonostante le criticità dovute all’emergenza epidemiologica da COVID 19. 

 

II. Andamento generale della gestione dell’esercizio con particolare riferimento agli aspetti 

finanziari, economici e patrimoniali 

Le attività sviluppate nell’esercizio in esame sono volte al raggiungimento di obiettivi nelle aree 

tematiche della ricerca, della collaborazione internazionale e della struttura organizzativa che possono 

essere sintetizzati in: 

• Realizzare soluzioni per supportare l'innovazione nella scuola; 

• Diffondere i risultati della ricerca e promuoverne la valorizzazione a beneficio della collettività; 

• Accrescere la partecipazione ai programmi dell'Agenzia Erasmus; 

• Sviluppare reti di collaborazioni con istituti internazionali; 
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• Consolidare e migliorare la performance organizzativa, funzionale ed economico patrimoniale 

dell’ente. 

Per quanto riguarda gli aspetti più strettamente finanziari che hanno caratterizzato la gestione, si 

riportano di seguito quelli di maggiore importanza, rimandando alla Nota integrativa del Direttore 

generale per ogni dettaglio. 

 

 

Le Entrate complessivamente accertate nel 2022 sono pari a euro 256.178.987,55 e sono classificate 

secondo il dettaglio riportato in tabella: 
 

PREVISIONE 

DEFINITIVA 

ACCERTAMENTI DIFFERENZA 

Trasferimenti da parte dello Stato  20.703.423,50 22.879.741,57 2.176.318,07 

Trasferimenti da parte delle Regioni 0,00 429.283,33 429.283,33 

Trasferimenti da parte dei Comuni e 

delle Province 

5.000,00 5.000,00 0,00 

Trasferimenti da parte di altri enti del 

settore pubblico 

0,00 0,00 0,00 

Redditi e proventi patrimoniali 5.000,00 500,48 -4.499,52 

Poste correttive e compensative di 

uscite correnti 

19.012.535,98 22.174.791,01 3.162.255,03 

Entrate non classificabili in altre voci 20.000,00 22.831,66 2.831,66 

Entrate per la realizzazione di 

programmi e progetti nazionali e 

internazionali 

209.189.909,00 210.666.839,50 1.476.930,50 

Totale 248.935.868,48 256.178.987,55 7.243.119,07 

 

Nei ‘Trasferimenti da parte dello Stato’ sono ricompresi il contributo ordinario di competenza del 2022 

per un importo di euro 12.364.653,00, l’importo di euro 1.173.437,00 relativi alla procedura di 

stabilizzazione del personale precario ai sensi dell’art.1 comma 541 legge 178 del 2020 ed euro 

197.368,00 come quota per nuove assunzioni; sono altresì ricompresi euro 582.269,00 relativi alla 

quota di incremento FOE legge di Bilancio 2022; inoltre è anche ricompreso il  contributo finalizzato a 

garantire il sostegno ai processi di miglioramento, di formazione del personale della scuola di euro 
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2.000.000,00 di cui alla legge di bilancio 2022; sono anche ricompresi finanziamenti destinati ad 

interventi di ammodernamento delle strutture tecnologiche di euro 364.444,66, finanziamenti relativi alla 

valorizzazione del personale tecnico amministrativo di euro 834.824,09, finanziamenti per assunzioni 

straordinarie di euro 482.108,00 ed altresì ricompresi gli affidamenti relativi ai progetti di INDIRE, ivi 

compresi i cofinanziamenti del Ministero dell’Istruzione per la gestione del programma comunitario 

Erasmus+.  

Nei ‘Trasferimenti da parte delle Regioni’ è compreso il finanziamento di euro 429.283,33 assegnato 

dalla Regione Sicilia per gli accordi di collaborazione scientifica con la Regione   nell’ambito del 

progetto azione di sistema per il rafforzamento della governance sul piano dei servizi formativi POC 

2014-2020. 

Nei ‘Trasferimenti da parte dei Comuni e delle Province’ è compreso il finanziamento di euro 

5.000,00 assegnato dal Comune di Torino nell’ambito degli Accordi di collaborazione scientifica 

stipulati con l’ITER Scuola Centro Civico di Torino 

La voce ‘Trasferimenti da parte di altri enti del settore pubblico’ è composta dalle voci 

‘Trasferimenti correnti da Università’ e ‘Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private’. 

Nei ‘Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private’ non sono presenti finanziamenti. 

Nella voce ‘Redditi e proventi patrimoniali’ sono stati accertati gli interessi maturati nel 2021 sul 

conto di Tesoreria Unica per euro 500,48, con una differenza di euro 4.499,52 rispetto alla previsione 

inziale. 

Nelle ‘Poste correttive e compensative di uscite correnti’ sono accertate per euro 22.174.791,01 le 

richieste di rimborso effettuate nei confronti dei beneficiari dei finanziamenti assegnati da INDIRE 

(principalmente con riferimento al programma comunitario Erasmus+) che hanno sostenuto spese 

inferiori agli acconti erogati o che hanno rinunciato al contributo comunitario a causa dell’emergenza 

sanitaria da Covid-19. Nel corso del 2022, per il Programma Erasmus+ si è proceduto alle valutazioni 

dei Rapporti finali relativi alle annualità 2018, 2019 e 2020 e pertanto si è provveduto di conseguenza 

ad emettere le relative richieste di recupero fondi. In particolare, le restituzioni di fondi comunitari 

derivano sia da minori rendicontazioni da parte degli enti beneficiari (principalmente Università 

destinatari dei finanziamenti di importo maggiore), sia da eventuali spese non riconosciute ammissibili 

dall’Agenzia Nazionale Erasmus+ in fase di verifica finanziaria delle rendicontazioni finali. Lo 

scostamento rispetto alla previsione iniziale è pari a euro 3.609.227,30 ed è dovuto principalmente alla 

realizzazione di un minor numero di mobilità nell’ambito delle azioni Chiave 1 – Progetti di mobilità e di 

un minor numero di scambi di alunni nell’ambito dell’azione Chiave 2 Partenariati tra scuole delle 

annualità 2018 2019 e 2020 a causa dell’emergenza covid non prevedibile prima della valutazione dei 

Rapporti Finali.  

Nelle ‘Entrate non classificabili in altre voci’ sono stati registrati accertamenti per complessivi euro 

22.831,66. In tale voce sono comprese le tasse per la partecipazione al concorso pubblico nazionale 

finalizzato alla formazione di graduatorie a tempo pieno determinato ed indeterminato; le entrate 
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derivanti da richieste di accesso agli atti di procedure di gara; il rimborso dei fondi del Consorzio 

SCHOLE per attività afferenti all’ex IRRE Lombardia; rimborso polizza assicurativa per sinistro; altre 

entrate diverse. 

Nelle ‘Entrate per la realizzazione di programmi e progetti nazionali e internazionali’ sono stati 

registrati accertamenti per complessivi euro 210.666.839,50 per le attività di seguito indicate: 

CONVENZIONE INTERNAZIONALE TRA INDIRE E LA MINISTRE DES RELATIONS 

INTERNATIONALES ET DE LA FRANCOPHONIE (QUÉBEC) - (PLURI)CLASSI IN RETE - 

HORIZON EUROPE - GRANT AGREEMENT PROJECT 101058569 THE SEER CALL: 

HORIZON-WIDERA-2021-ERA-01 

AMENDMENT COOPERATION CONTRACT STE(A)M-IT-AN INTERDISCIPLINARY STEM 

APPROACH CONNECTED TO ALL AROUND US- COORDINATORE EUN 

CONTRIBUTION AGREEMENT N. EAC-2022-0023 FOR THE IMPLEMENTATION OF THE 

ERASMUS+ PROGRAMME 2022 FUNDS FOR GRANT SUPPORT - COMMISSIONE 

EUROPEA 

CONTRIBUTION AGREEMENT N. EAC-2022-0023 FOR THE IMPLEMENTATION OF THE 

ERASMUS+ PROGRAMME 2022 CONTRIBUTION TO MANAGEMENT COSTS 

COMMISSIONE EUROPEA 

ETWINNING 2022-2023 GRANT AGREEMENT PROJECT 101074902 ETWINNING NSO ITALY 

EPALE 2022-2024 GRANT AGREEMENT PROJECT 101074871 

 

Per quanto riguarda la spesa, invece la situazione a fine esercizio è quella riportata in tabella:  

 

Uscite correnti 
PREVISIONE 

DEFINITIVA 

IMPEGNI DI 

SPESA 
DIFFERENZA 

Uscite per gli organi dell’ente 251.844,90 107.149,13 -144.695,77 

Oneri per il personale in attività di 

servizio 
21.653.051,14 18.313.673,82 -3.339.377,32 

Uscite per l’acquisto di beni di 

consumo e di servizi 
12.940.407,25 9.673.353,51 -3.267.053,74 

Documentazione 276.358.637,68 
272.094.388,1

9 
-4.264.249,49 

Oneri tributari e finanziari 190.090,55 126.457,92 -63.632,63 

Poste correttive e compensative di 

entrate correnti 
4.749.961,89 4.700.180,33 -49.781,56 

Uscite non classificabili in altre voci 3.092,67 2.832,02 -260,65 
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Accantonamenti a Fondi Rischi ed 

Oneri 
1.492.538,32 0,00 -1.492.538,32 

Totale 317.639.624,40 
305.018.034,9

2 

-

12.621.589,48 

 

Le uscite correnti del 2022 sono maggiori a quelle del 2021 del 141,99%, soprattutto per effetto della 

gestione delle azioni decentrate del programma comunitario Erasmus+. 

 

Per quanto riguarda le uscite in conto capitale il dettaglio è il seguente: 

Dettaglio delle spese in conto 

capitale 
2022 2021 Var.% 

Acquisizioni di immobilizzazioni 

tecniche 
115.076,86 745.136,48 -84,55% 

 

 

Per quanto riguarda l’Avanzo di amministrazione, il bilancio chiude con un decremento dell’avanzo di 

amministrazione complessivo rispetto al 2021 ma un incremento dell’avanzo disponibile:  

 

Situazione Amministrativa 2022 2021 Var.% 

Consistenza di cassa a inizio anno 
183.153.520,9

2 
91.274.469,87 +100,66% 

Riscossioni 
296.039.534,5

0 
214.274.661,95 +38,16% 

Pagamenti 
266.183.110,0

2 
122.395.610,90 +117,48% 

Consistenza di cassa a fine anno 
213.009.945,4

0 
183.153.520,92 +16,30% 

Residui attivi 38.822.424,67 74.803.679,27 -48,10% 

Residui passivi 
132.686.220,1

2 
102.678.158,20 +29,23% 

Avanzo/disavanzo di amministrazione  
119.146.149,9

5 
155.279.041,99 -23,27% 

Di cui: 

Fondi vincolati 

Fondi non vincolati 

 

  

94.515.125,66 

 

         

132.322.372,42 
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24.631.024,29 

  22.956.669,57 

 

 

Per quanto riguarda la situazione economica dell’ente le principali variazioni sono riepilogate nella 

tabella sottostante, come illustrato nella Nota integrativa del Direttore Generale 

 

Conto economico 2022 2021 Var.% 

Totale valore della produzione (A) 218.125.328,32 148.679.530,36 +46,71% 

Totale costi della produzione (B) 231.001.344,10 157.004.334,22 +47,13% 

Differenza tra valore e costi della 

produzione(A-B) 
-12.876.015,78 -8.324.803,86 +54,67% 

Totale proventi e oneri finanziari (C) 605,18 500,48 +20,92% 

Rettifiche di valore attività finanziarie (D)    

Proventi e oneri straordinari (E)    

20) Proventi con separata indicazione delle 

plusvalenze da alienazioni i cui    ricavi non 

sono iscrivibili al n.5)                                                                                                                                    

   

21) Oneri Straordinari con separata indicazione 

delle minusvalenze da alienazioni i cui effetti 

contabili non sono iscrivibili al n.14) 

   

22) Sopravvenienze attive ed insussistenze del 

passivo derivanti dalla gestione dei residui 
14.478.068,23 7.833.870,96 +84,81% 

23) Sopravvenienze passive ed insussistenze 

dell’attivo derivanti dalla gestione dei residui 
1.656.836,07 2.657.439,09 -37,65% 

Totale delle partite straordinarie (20-21+22-

23) 
12.821.232,16 5.176.431,87 +147,68% 

Risultato prima delle imposte  -54.178,44 -3.147.871,51 -98,28% 

Imposte dell’esercizio 1.102.158,74 1.139.785,11 -3,30% 

Avanzo/disavanzo economico di esercizio -1.156.337,18 -4.287.656,62 -73,03% 

 

Per quanto riguarda la situazione patrimoniale dell’ente le principali variazioni sono riepilogate nella 

tabella sottostante, come illustrato nella Nota integrativa del Direttore Generale: 

 

 



 

9 

 

Stato patrimoniale 

ATTIVO 2022 2021 Var.% 

A) Crediti verso lo Stato o enti pubblici 

per la partecipazione al patrimonio 

iniziale 

   

B) Immobilizzazioni 5.184.138,67 5.422.656,98 -4,40% 

C) Attivo circolante 251.846.595,92 257.974.163,94 -2,38% 

D) Ratei e risconti 219.864.917,70 143.669.515,62 +53,04% 

Totale attivo 476.895.652,29 407.066.336,54 +17,15% 

  

PASSIVO    

A) Patrimonio netto 37.898.701,40 39.055.038,58 -2,96% 

I. Fondo di dotazione 39.055.038,58 43.342.695,20 -9,89% 

IX. Avanzo (disavanzo) economico di 

esercizio -1.156.337,18 -4.287.656,62 -73,03% 

B) Contributo in conto capitale 0 0  

C) FONDI PER RISCHI ED ONERI 

3)Per altri rischi ed oneri futuri 2.924.432,26 0,00 +100% 

D) Trattamento di fine rapporto di lavoro 

subordinato    

E) RESIDUI PASSIVI, con separata 

indicazione, per ciascuna voce, degli 

importi esigibili oltre l’esercizio 

successivo 132.686.220,12 102.678.158,20 +29,23% 

F) Ratei e risconti 303.386.298,51 265.333.139,76 +14,34% 

Totale passività (C+D+E+F) 438.996.950,89 368.011.297,96 +19,29% 

Totale passivo e patrimonio netto 

(A+D+E+F) 

476.895.652,29 407.066.336,54 +17,15% 
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III. Risultati conseguiti 

 

a) Settore Ricerca 

 

Come riportato nella Relazione sulla performance 2022, la performance organizzativa dell’INDIRE 

rilevata al 31 dicembre 2022 attraverso la misurazione e la valutazione degli indicatori associati a target 

per ciascun obiettivo operativo previsto dal Settore Ricerca e dal Settore Amministrativo Gestionale 

(che opera a supporto della Ricerca) è risultata, a valle della attività istruttorie condotte dall’OIV con il 

supporto della STP concluse il 26 giugno 2022, essere pari al 100%. 

 

Si riporta di seguito una mappatura degli Obiettivi strategici del PTA, degli Obiettivi operativi declinati 

ne Piano della Performance di ciascuna Struttura di Ricerca e le Attività previste. Tutte le informazioni 

di dettaglio per ciascuna Struttura di Ricerca e Area Tecnologica, incluse le indicazioni sullo stato di 

realizzazione e documentazione delle evidenze in relazione a ciascun progetto, obiettivo specifico e 

target, sono disponibili nei 13 allegati alla Relazione sulla Performance di INDIRE 2022 pubblicata sul 

Sito, Area Amministrazione Trasparente, Sezione Performance. 

 

Nelle Tabelle a seguire sono riportati i complessivi e per Struttura di Ricerca al 31 dicembre 2022. 

Strutture Ricerca 

 

Ob. Generali 

Progetti/Obiettivi-

Specifici 

n. 

1 

n. 

2 

n. 

3 

n. 

4 

n. 

5 

n. 

6 

n. 

7 

n. 

 8 

n. 

9 

n. 

10 

n. 

11 

n. 

12 

Ar. 

Tec. 

Prog. 

Trasv. 
Tot. 

Ob. strategici 

generali PTA 
4 3 2 2 3 4 3 4 2 3 2 3 2 1 38 

Progetti Ricerca 

Endogena 
7 4 6 7 4 1 11 

7-1 

Tot.6 
9 5 5 3 4 1 74/73 

Obiettivi 

Specifici 
16 5 17 17 12 8 36 

23-2 

Tot.21 
29 12 14 3 6 1 199/197 

Progetti Ricerca 

Istituzionale 
3 - 1 - 2 2 - - - 3 1 - - - 12 

Obiettivi 

Specifici 
3 - 3 - 4 5 - - - 11 2 - - - 28 
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Mappatura degli Obiettivi Strategici, dei Progetti e degli Obiettivi Operativi al 31-dicembre -

2022 

 

 

 

 
 

 
1 Partecipano al Progetto di Terza missione anche le Strutture 2, 3, 4, 7, 8, 11 
2 Partecipano al Progetto di Terza Missione  
3 Partecipano ai Progetti di Terza Missione anche le Strutture  
4 Partecipano ai progetti di Terza Missione anche le Strutture 

Terza Missione 11 - 12 - 23 14 - - - - - - - - 5 

Obiettivi 

Specifici 
2  3 - 4 5 - - - - - - - - 14 

Tot. Progetti 11 4 8 7 8 4 11 7/6 9 8 6 3 4 1 91/90 

Tot. Obiettivi 

Specifici 
21 5 23 17 20 18 36 23 29 23 16 3 6 1 241/239 

Rilevazione sintetica risultati (soggetti coinvolti – attività – prodotti) Settore Ricerca INDIRE 2022 
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Struttura di Ricerca n. 1 – Didattica laboratoriale e innovazione del curricolo – Area linguistico - 

umanistica 

Per il raggiungimento dei 4 obiettivi generali che la Struttura si è posta (cfr. ivi par. 2.1) tali obiettivi, si 

è lavorato in modo diffuso su vari aspetti delle discipline umanistiche, con diversi approcci e spesso con 

impostazioni interdisciplinari. 

Sono state realizzate attività di: 

• sperimentazione, accompagnamento e ricerca formazione con il coinvolgimento di scuole, 

docenti e classi; 

• realizzazione di strumenti di progettazione, documentazione e indagine; 

• attività di formazione; 

• attività di diffusione e comunicazione; 

• attività di produzione scientifica. 

Nel corso del 2022, la Struttura 1 ha lavorato sui 21 obiettivi specifici previsti apportando, ove 

necessario alla luce dei monitoraggi e di ulteriori possibilità e necessità emerse in itinere, le opportune 

modificazioni e riprogettazioni delle attività previste. 
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Le variazioni più rilevanti riguardano i progetti:  

• n. 3 della Ricerca Endogena dove per motivi esogeni, non è stato possibile portare 

aventi le collaborazioni previste e le azioni che ne sarebbero ne derivate; si è dunque optato 

per attività legate all’approfondimento scientifico e alla diffusione dei risultati; 

• n. 4 della Ricerca Endogena si è posticipata la stesura del contributo al 2023, lasciando 

al 2022 la sola struttura contributo poiché nel periodo autunnale non sono emerse call 

idonee al progetto, pertanto è necessario rimandare la stesura finale per adeguarlo 

all'occasione di pubblicazione che troveremo. 

• n. 5 della Ricerca Endogena dove è stato possibile iniziare l’organizzazione di un 

convegno internazionale nell’alveo dell’accordo quadro di ricerca di durata quinquennale 

con il Dipartimento “Riccardo Massa” dell’Università di Milano Bicocca; 

• n. 6 della Ricerca Endogena dove si è data la possibilità di realizzate accordi con 

UUSSR e con Istituti scolastici;  

• n.1 della Ricerca di terza missione dove per cause esterne di forza maggiore, si è avuto 

un ritardo nelle attività di formazione dei tutor e nell’avvio dei corsi con i docenti corsisti; a 

sostituzione, è inserita ex novo l’“Attività formazione tutor in presenza” con la realizzazione 

di un “Seminario in presenza di approfondimento formazione tutor (Napoli, 3 e 4 novembre 

2022)”.  

Le attività ulteriori delle Ricerche Endogene 5 e 6 suppliscono le attività che non è stato possibile 

realizzare nella Ricerca 3. 

L’Attività di terza missione 1 ha attuato sostituzioni interna autoconsistenti.  

 

Struttura di Ricerca n. 2 – Didattica laboratoriale e innovazione del curricolo – Area scientifica 

In accordo con quanto previsto dal relativo Piano della Performance, nel 2022 la Struttura 2 è stata 

impegnata nella redazione di contributi per il report relativo al progetto denominato Didattica 

laboratoriale nelle discipline di base nella scuola secondaria di secondo grado, realizzato in 

collaborazione con la Struttura 1 e che è consistito in una sperimentazione condotta presso il Liceo 

Agnoletti di Sesto Fiorentino (FI). La redazione di tale report si inscrive in una azione di disseminazione 

dei risultati del progetto, nonché in una analisi a posteriori di quanto emerso. Il documento redatto 

costituisce una versione preliminare, revisionata per la stampa. 

Un’altra attività ha visto la redazione di un documento contenente il disegno di attività da condurre alla 

scuola dell’infanzia e finalizzate a sostenere lo sviluppo di competenze in matematiche, tanto di 

carattere numerico quanto di carattere geometrico. Il progetto è stato delineato secondo l’approccio tipo 

della ricerca design based e ha visto anche la realizzazione di una prima parte di sperimentazione in 

sezioni di scuola dell’infanzia dell’IC Madonna Assunta di Napoli. Sono state raccolte registrazioni audio 

delle interazioni che hanno avuto luogo durante la realizzazione delle attività e immagini di quanto 

prodotto dalle bambine e dai bambini che hanno partecipato alla sperimentazione. Tali materiali 

saranno oggetto di successiva analisi. 

La struttura 2 è stata anche impegnata in un lavoro finalizzato a promuovere la connessione tra i diversi 

significati di una frazione, prendendo le mosse da operazioni di misura realizzate su sistemi materiali. 
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In particolare, si è lavorato alla misura di volumi di acqua e a una relativa rappresentazione attraverso 

segmenti. È stato redatto un documento di progetto delineato in accordo con il quadro tipico della ricerca 

design based e sono state raccolte immagini di quanto prodotto dagli studenti coinvolti. Tale materiale 

sarà sottoposto a successiva analisi. 

Un’altra attività della struttura è consistita nel progettare attività per un percorso di formazione ricolto a 

insegnanti, che fosse fondato sulla esplorazione fenomenologica come base per la costruzione di 

competenze in matematica e scienze. Oltre alla redazione del documento di progettazione è stata 

sviluppata una prima parte di attività, come azione pilota, durante le quali sono state raccolte immagini 

di quanto prodotto. Tali materiali saranno analizzati al fine di delineare successive azioni con maggiore 

dettaglio. 

 

Struttura di Ricerca n. 3 – Didattica laboratoriale e innovazione del curricolo – Area artistico 

espressiva 

Le arti sono sempre state presenti nei programmi della scuola italiana, soprattutto per i primi anni del 

percorso scolastico, e nelle esperienze didattiche e formative che promuovevano una concezione di 

educazione come espressione di sé e sviluppo della persona. Nel disegno dei curricoli, però, si rileva 

una profonda disparità di trattamento tra le arti (ad esempio c’è una presenza maggiore delle arti grafico-

pittoriche e musicali rispetto alle altre) e tra i gradi (per cui nella secondaria di secondo grado l'arte 

quasi scompare, rimanendo confinata nei licei). Con la legge 107/2015 e il relativo Dlgs.60/2017 si è 

dato un forte impulso ai temi connessi con le arti e con la creatività, sottolineando il valore della pratica 

parallelamente allo studio delle arti e aprendo nuove prospettive: non solo si afferma che la conoscenza 

storico-critica e la pratica delle arti sono «requisiti fondamentali del curricolo», ma si invitano le scuole 

a impegnarsi per comprendere questo tipo di attività nei loro Piani Triennali dell’Offerta Formativa 

(PTOF). Ponendo così un argine alla scarsa presenza delle arti nei curricoli, la norma agisce anche 

sulle lacune connesse con la povertà educativa, che si caratterizza anche per la penuria di opportunità 

di sperimentarsi con le arti e con l’espressività in generale, fondamentali per la crescita e la maturazione 

di bambine, bambini e adolescenti.  

La peculiare riflessione della Struttura di Ricerca 3 è incentrata sulla valenza educativa, le forme, i modi, 

i linguaggi, gli scopi e gli effetti della didattica laboratoriale nell’area artistico-espressiva e delle sue 

ricadute sull'innovazione del curricolo in ogni grado scolastico, anche in prospettiva della continuità con 

il progetto pedagogico tipico della fascia 0-3.  

I target dichiarati per l’anno 2022 sono stati raggiunti al 100%. 

 

 

 

Struttura di Ricerca n. 4 – Applicazione tecnologiche per lo sviluppo della didattica laboratoriale 
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Nel 2022, le attività di ricerca si sono concentrate sui modelli, strumenti e approcci innovativi per 

trasformare gli ambienti, le metodologie e le pratiche della didattica laboratoriale attraverso l'uso delle 

tecnologie digitali. Si è anche indagato sull'impatto di tali strumenti e ambienti tecnologici in termini di 

successo formativo, inclusione e riduzione del divario di genere. Nel contesto sperimentale scolastico, 

sono stati sviluppati percorsi didattici che adattano le pratiche educative, concentrandosi 

sull'integrazione delle tecnologie. Si sono realizzate anche co-progettazioni (con docenti e/o esperti 

esterni) di percorsi di didattica laboratoriale potenziati dall'uso del digitale. 

È stata condotta la realizzazione di pubblicazioni scientifiche e divulgative, nonché percorsi formativi 

per la comunità scolastica per rafforzare il trasferimento di conoscenze. Attraverso questionari e focus 

group, sono state condotte indagini (anche tra diverse strutture) per conoscere, analizzare e divulgare 

i trend didattici attuali riguardanti la didattica laboratoriale. Nel contesto sperimentale scolastico, sono 

stati perfezionati percorsi di didattica laboratoriale che adattano le pratiche didattiche attraverso l'utilizzo 

delle tecnologie e il potenziamento degli strumenti digitali. 

Sono state realizzate attività di co-ricerca con le scuole e sviluppati strumenti di analisi ad-hoc per la 

raccolta dati e la valutazione. Si sono realizzati percorsi di formazione-ricerca con gli insegnanti a livello 

regionale e nazionale per affinare i percorsi sperimentali e testare approcci innovativi in contesti più 

ampi. I risultati e le riflessioni delle ricerche e delle attività sono stati condivisi attraverso pubblicazioni 

e partecipazioni a convegni con la comunità scientifica, nonché percorsi formativi per il trasferimento di 

conoscenze nel mondo della scuola. 

Oltre alle attività sopra menzionate, la struttura è coinvolta nella conduzione di indagini (anche inter-

struttura) attraverso questionari e focus group per conoscere, analizzare e divulgare i trend didattici 

attuali riguardanti la didattica laboratoriale, le nuove tecnologie e le STEAM. 

Il progetto che promuove la didattica laboratoriale in relazione alle materie STEM, applicando la 

metodologia Bifocal Modelling, ha continuato il suo percorso di sperimentazione e validazione nel 

contesto scolastico italiano, ampliando e diversificando i percorsi dedicati a questo approccio. Il progetto 

"La personalizzazione dei percorsi di insegnamento per lo sviluppo delle potenzialità e del benessere 

negli studenti" ha mappato le pratiche di personalizzazione sul territorio nazionale nelle scuole di tutti 

gli ordini e gradi e sviluppato strumenti funzionali alla personalizzazione dei percorsi didattici, anche 

mediante l'utilizzo delle nuove tecnologie. 

Il progetto "La personalizzazione dei percorsi di insegnamento per lo sviluppo delle potenzialità e del 

benessere negli studenti" ha mappato le pratiche di personalizzazione nelle scuole di tutti gli ordini e 

gradi sul territorio nazionale. Sono stati progettati, realizzati e resi disponibili agli insegnanti strumenti 

utili per la personalizzazione dei percorsi didattici, anche attraverso l'uso delle nuove tecnologie. Inoltre, 

sono stati co-progettati percorsi didattici personalizzati supportati dalle tecnologie nel contesto della 

formazione. 

Il progetto sul pensiero computazionale ha sviluppato attività per potenziare il pensiero computazionale 

attraverso l'uso del coding e della robotica educativa, sperimentando attività interdisciplinari e verticali. 

Questo ha portato alla creazione di curricoli più flessibili basati su attività project-based, con particolare 

attenzione alle dinamiche di genere. Sono stati realizzati percorsi formativi sulla progettazione di unità 

didattiche project-based interdisciplinari e verticali che utilizzano il coding e la robotica. 
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Il progetto "Mineclass": Utilizzo didattico del videogioco Minecraft a scuola (Area Immersiva) ha 

completato un'indagine per verificare la sostenibilità e l'integrazione nella didattica curricolare delle 

attività basate sull'uso del videogioco Minecraft, a supporto dei processi di 

insegnamento/apprendimento in un'ottica di didattica per competenze. 

Il progetto IDeAL: un approccio design-based alla progettazione didattica per competenze, ha previsto 

la revisione delle schede della metodologia proposta e promosso riflessioni sulla promozione dello 

sviluppo di competenze trasversali degli studenti attraverso le attività didattiche progettate con tale 

metodologia. Il progetto STEAM-IT - un approccio integrato alle discipline STEM - si è concluso nel 

settembre 2023. Nel corso del progetto è stato pubblicato il quadro di riferimento per l'insegnamento 

integrato delle discipline STE(A)M e sono state realizzate altre linee guida a supporto delle STEM 

integrate. I risultati della ricerca sono stati condivisi attraverso numerose attività di disseminazione, 

come ad esempio la partecipazione a Didacta 2022 a Firenze e Catania. 

 

Struttura di Ricerca n. 5 – Architetture e arredi scolastici: progettare nuovi spazi educativi e 

adattare ambienti di apprendimento esistenti 

Nell’anno 2022, con la quasi totale scomparsa delle restrizioni derivanti dalla pandemia, la struttura di 

ricerca 5 ha ripreso le attività di indagine e di osservazione sul territorio. Il framework teorico basato 

sull’ecosistema scolastico e l’impianto concettuale incentrato sul manifesto “1+4” è stato ulteriormente 

sviluppato nell’ambito della documentazione delle architetture scolastiche e in una prospettiva 

temporale attraverso l’indagine del processo di abitazione e utilizzo degli spazi innovativi. La 

realizzazione delle attività previste ha permesso l’individuazione di una serie di dispositivi concettuali 

(spazi funzionali, tipologie di ambienti didattici, toolkit di progettazione didattica, situazioni didattiche, 

protocollo di documentazione delle architetture scolastiche, ciclo abitativo pedagogico) da utilizzare 

nella fase progettuale, nella fase di lettura e documentazione dell’esperienza analizzata e nella fase di 

valutazione dello spazio occupato.  

Con questo sfondo integratore si sono sviluppate le attività di ricerca articolate nei diversi ambiti di 

articolazione del PTA (attività endogena, attività istituzionale e attività di terza missione). 

Si è completata la sistematizzazione del modello del ciclo abitativo pedagogico (attività di ricerca 

endogena n. 28) che fornisce i dispositivi concettuali e alcuni strumenti di accompagnamento alle fasi 

evolutive dell’ecosistema scolastico a partire da un investimento in edilizia scolastica innovativa. Per la 

prima volta gli interventi di progettazione di nuove scuole e gli interventi su edifici scolastici esistenti 

sono spiegati all’interno di un quadro teorico unitario che pone la scuola al centro di un percorso di 

progettazione-transizione-appropriazione-adattamento dell’ambiente di apprendimento che prosegue 

in modo continuativo per tutto il ciclo di vita di un edificio scolastico. 

In collaborazione con le università australiane partner dell’indagine Post Occupancy (attività di ricerca 

endogena n. 25), si è definito il disegno di ricerca e i relativi strumenti di analisi che saranno utilizzati 

nel corso del 2023 e del 2024 durante le osservazioni previste sul campione di scuole individuato. 

Per gli ambienti di apprendimento outdoor (attività di ricerca endogena n. 26) e per i Makerspace 

scolastici (attività di ricerca endogena n. 27) la definizione dei questionari e la successiva analisi dei 

dati raccolti hanno permesso uno studio più accurato dello stato dell’arte presente nel nostro Paese in 
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relazione a queste tipologie di ambienti di apprendimento. I report frutto di queste attività costituiscono 

la base per la definizione delle attività previste nel 2023 per entrambi i progetti di ricerca. 

La sperimentazione del framework “Constructing Education” (attività di ricerca istituzionale n. 3) 

promosso dalla Banca di Sviluppo del Consiglio d’Europa e dalla Banca Europea per gli Investimenti 

ha proseguito nel 2022 le sue attività di analisi e osservazione attraverso incontri di progetto le 

osservazioni nelle scuole pilota e il convegno internazionale organizzato a Milano in un confronto con 

gli esperti internazionali del progetto di ricerca CoRed. 

La collaborazione, nell’ambito della partnership del progetto Prin “Prototipi di scuole da abitare (Prosa)” 

(attività di ricerca istituzionale n. 29), con cinque università italiane (Università Politecnica delle Marche, 

Università degli Studi di Sassari, Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli, Politecnico di 

Milano, Università Iuav di Venezia) ha permesso di predisporre un protocollo di documentazione delle 

architetture scolastiche che ha condotto alla pubblicazione del volume “Architetture educative” che 

documenta con ampio repertorio fotografico quindici scuole italiane di recente costruzione nella sua 

fase di occupazione e utilizzo. Anche il canale web è stato utilizzato per la documentazione di buone 

pratiche attraverso l’implementazione dell’Atlante delle scuole innovative che è stato sviluppato nelle 

sue parte di infrastruttura tecnologica, grafica e primi contenuti/item. Lo studio sulle linee guida si è 

sviluppato attraverso una serie di incontri seminariali Indire-IUAV che ha permesso di approfondire i 

temi dei diversi capitoli previsti in un dialogo/intersezione tra indagine pedagogica e architettonica e di 

portare a termine l’analisi delle specificità dei diversi livelli scolastici contenute nel rapporto finale 

elaborato nell’ambito dell’assegno di ricerca attivato nel 2022. Tale rapporto è stato elaborato al termine 

di una ricerca condotta sul territorio nazionale applicando un protocollo di indagine originale che ha 

previsto l’impiego di strumenti qualitativi e quantitativi. 

L’applicazione degli esiti della ricerca nell’ambito progettuale (attività di ricerca di terza missione n.3) 

hanno condotto all’inaugurazione della scuola primaria Anna Maria Enriques Agnoletti di Bagno a Ripoli, 

progettata sulla base del manifesto “1+4” e in cui i ricercatori Indire hanno accompagnato la 

progettazione pedagogica degli interni e degli arredi. Si è conclusa nel 2022 la fase definitiva di 

progettazione delle due scuole primarie nel comune di Calenzano (Fogliaia e Anna Frank) ed è stata 

impostata la fase di accompagnamento della comunità scolastica in fase di transizione verso i nuovi 

edifici scolastici. Anche la progettazione della scuola secondaria di primo grado Fermi nel comune di 

Scandicci è entrata nella fase definitiva con la prospettiva di avere nel prossimo futuro esempi di nuove 

scuole realizzate con il contributo di ricerca di Indire sia a livello di secondaria di II grado (Liceo Agnoletti 

nell’anno 2022) che a livello di primaria e secondaria di I grado. 

Infine, per quanto riguarda la realizzazione degli ambienti didattici denominati Future Learning Lab IT 

(FLL-IT) (attività di ricerca di terza missione n.4) si è riusciti a realizzare i sopralluoghi previsti ed a 

definire la fase esecutiva dei progetti previsti in modo da rendere possibile l’apertura e l’utilizzo dell’FLL-

IT di Brindisi (presso l’I.I.S.S “Ettore Majorana) e di Lucca (presso il Polo Scientifico Tecnico 

Professionale “E. Fermi – G. Giorgi), a partire dal 2023. 
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Struttura di Ricerca n. 6 – Formazione terziaria professionalizzante per il sistema produttivo e le 

aree tecnologiche strategiche nazionali. Modelli di sviluppo delle competenze per il mondo del 

lavoro: ITS 

L’attività di ricerca della Struttura 6 si è focalizzato nel lavoro per la legge n. 99 del sistema ITS 

approvata a Luglio del 2022 attraverso la stesura di documenti per lo sviluppo del sistema e 

l’identificazione, la modellizzazione e diffusione di indicatori,  modelli organizzativi e didattici innovativi 

dell’ITS per lo sviluppo di competenze per i nuovi mestieri, professioni, con un alto impatto formativo e 

occupazionale per il mondo del lavoro Nello specifico l’attività di ricerca si è concentrata sull’impatto 

delle tecnologie abilitanti 4.0 sulle attività topiche di un percorso ITS. L’attività si è articolata su quattro 

obiettivi generali, così come previsto dal Piano di performance 2022 e allo stesso tempo si è dovuta 

anche concentrare sull’assicurare un supporto ed una collaborazione attiva agli organi competenti per 

l’approvazione della Legge del sistema ITS Academy e per l’attuazione del PNNR. A tal proposito la 

struttura 6 è stata coinvolta dal MIM 

nella individuazione di dati e simulazioni per la distribuzione dei finanziamenti dedicati ai laboratori per 

gli ITS e per la realizzazione dei percorsi. Inoltre, è stata coinvolta dal MIM e dalle varie forze del 

Parlamento per audizioni ed elaborazione di documenti opportuni per la stesura dei vari comma e articoli 

di Legge. Procedendo con ordine, le attività previste nell’obiettivo 1  (Analizzare la qualità dell’offerta 

formativa degli ITS e le coerenze interne funzionali ai processi di occupabilità)  si sono potute realizzare 

grazie alla Banca dati nazionale degli ITS, che INDIRE progetta, gestisce (D.P.C.M. 25 gennaio 2008) 

fin dalla nascita degli ITS,  riferimento sia per il Ministero dell’Istruzione  e del Merito, per le Regioni e 

la Conferenza Stato-Regioni, per l’Associazione nazionale degli ITS e per gli ITS Academy, per 

il MiSE e per Confindustria. I dati e le informazioni contenute nella banca dati nazionale hanno 

permesso di garantire lo sviluppo delle attività di ricerca istituzionale, endogena e di terza missione 

collegate e previste nei progetti in affidamento (Ministero dell’Istruzione e Merito), e nei progetti di 

ricerca sviluppati attraverso accordi di collaborazione scientifica (Ministero dello Sviluppo Economico, 

Università di Tampere, Union Camere, Regioni). Attraverso la banca dati la struttura 6 ha realizzato il 

monitoraggio nazionale e le performance  delle singole regioni e ITS , di analizzare, riflettere e 

condividere con i vari soggetti istituzionali (Tavolo Tecnico Nazionale Paritetico, Ministero dell’Istruzione 

e Meritoy, coordinamento tecnico della IX Commissione della Conferenza delle Regioni e delle 

province autonome)  i risultati relativi alle esperienze di formazione terziaria professionalizzante in 

termini di successo occupazionale e formativo. A tal proposito sono stati prodotti n. 2 rapporti 

nazionali, n.18 rapporti regionali di monitoraggio e delle performance degli ITS, n. 10 rapporti di area 

tecnologica, realizzati nel mese di febbraio, marzo, aprile, maggio. Sono stati organizzati 

quattro convegni nazionali con oltre 400 partecipanti di media.  In parallelo a tale attività è stata 

realizzata una indagine qualitativa sull’offerta formativa relativa allo sviluppo delle competenze digitali 

attraverso l’uso consapevole delle tecnologie abilitanti 4.0. Tale attività ha permesso lo studio, l’analisi 

e l’individuazione di esperienze significative sul piano della didattica e dell’organizzazione innovative 

per lo sviluppo di competenze 4.0 e la realizzazione di 3 studi di caso.  Tali rapporti hanno consentito 

al MISE di individuare dei criteri per la stesura del decreto per il finanziamento dei competence center.   
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La documentazione portata in evidenza in questo testo è stata messa a disposizione della comunità 

scientifica e dei vari soggetti istituzionali; essa dimostra come i prodotti realizzati siano stati di fatto 

utilizzati dal Ministero dell’Istruzione e del Merito per l’assegnazione dei finanziamenti finalizzati 

all’erogazione dei percorsi; dalla IX Commissione della Conferenza delle Regioni e delle province 

autonome per allineare la programmazione triennale. La documentazione mostra ancora come i vari 

rapporti realizzati siano stati presi in carico dal Tavolo Nazionale Paritetico degli ITS per la prima stesura 

dei decreti attuativi della Legge n.99. 

Per quanto riguarda le attività previste nell’obiettivo 2 Individuare ed analizzare le esperienze didattiche 

e organizzative distintive del modello formativo degli ITS a impatto formativo e occupazionale per il 

mondo del lavoro 4.0 e la nuova economia. A tal proposito si è reso necessario, proprio a seguito 

dell’emergenza Covid e della impossibilità di realizzare tutti i casi previsti in presenza, di realizzare uno 

studio di caso con l’ITS Abruzzo e l’Università di Tampere per la sperimentazione del metodo del 

Change Laboratory con l’obiettivo di sostenere e supportare gli ITS che non hanno buone performance 

(L. Sannino). Inoltre, sono stati pubblicati articoli e che hanno contribuito alla esemplificazione del 

modello degli ITS, alla descrizione dei i primi esempi di modelli organizzativi e didattici e quindi alla 

conoscenza e diffusione di questo canale formativo. L’attività di ricerca ha avuto quindi lo scopo di 

definire un modello che regola gli ITS e che risulta dinamico per lo sviluppo e la rappresentazione delle 

attività degli ITS adattabile ad alcune realtà regionali.  Infine, per gli obiettivi 3 e 4 (3. Elaborare, 

sperimentare e diffondere nel sistema ITS linee di riferimento per la trasferibilità delle buone esperienze 

connesse al modello ITS sostenendone ed accompagnandone lo sviluppo e 4. Esplorare la scalabilità 

e sperimentare l’applicazione di alcuni elementi del modello ITS alla scuola secondaria superiore) 

l’attività intrapresa attraverso il progetto di ricerca ITS Storytelling ha permesso che le buone esperienze 

realizzati dai singoli ITS fossero di fatto condivise e uscissero dal radicamento dei loro territori, i focus 

on line, le attività di produzione di video e di condivisione delle buon esperienze sta permettendo al 

sistema di superare i confini territoriali per una maggiore diffusione e scalabilità del modello anche per 

la scuola secondaria superiore. 

 

 

Struttura di Ricerca n.7 – Innovazione metodologica e organizzativa del modello scolastico 

La struttura 7 anche per l’annualità 2022 si è impegnata in azioni di ricerca e di sostegno alla realtà 

scolastica attraverso la Rete di Avanguardie educative al fine di promuovere nuove forme organizzative 

e didattiche in grado di scardinare il modello di scuola e concorrere alla realizzazione di una scuola 

innovativa secondo le declinazioni del Manifesto della Rete (in continuità dal 2014).   

Il lavoro della struttura nel suo complesso ha potuto proseguire, tenendo conto anche delle nuove 

difficoltà emerse post pandemia, secondo i 3 obiettivi generali che costituiscono le piste comuni di lavoro 

e di metodo delle specifiche schede di progetto: 

 

1. individuare, analizzare e sperimentare metodologie, contenuti e processi di innovazione 

didattica e organizzativa; 
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2. individuare le condizioni necessarie per una scalabilità dei processi di innovazione 

trasformativa sull’intero sistema scolastico; 

3. documentare e disseminare le pratiche di innovazione didattica e organizzativa attraverso 

l’organizzazione e la partecipazione a eventi locali, nazionali e internazionali e la redazione di 

materiali e pubblicazioni. 

 

Le attività realizzate nel 2022 hanno, pertanto, poggiato sulle numerose collaborazioni di ricerca 

istituzionali di carattere nazionale e internazionale: dalle convenzioni con gli Istituti scolastici della Rete 

per l’elaborazione di attività di ricerca-azione su specifici temi e l’elaborazione di casi di studio 

esemplari; alle convenzioni di Ricerca con Università nazionali per l’elaborazione di framework, percorsi 

didattici digitali e strumenti di supporto all’attività di sperimentazione e disseminazione di buone 

pratiche; fino alle collaborazioni in ambito internazionale con Organizzazioni e Associazioni che 

concorrono alla definizione di strategie politiche sull’educazione del futuro. 

La governance e la messa a sistema dei processi d’innovazione individuati (scheda 31 e scheda 42 ne 

raccolgono le principali azioni) possono contare su una crescita costante delle scuole aderenti al 

Movimento, al 31/12/2022 sono 1462 le scuole iscritte in totale (con un incremento di 114 unità rispetto 

all’anno precedente), così distribuite per ordini e gradi e sull'intero territorio nazionale:  

• 879 appartengono al 1° Ciclo (60,12%) e 583 al 2° Ciclo (39.88%); 

• 443 scuole al Nord (pari al 30,30%), 340 scuole del centro (pari al 23.26%) 

e 679 scuole del Sud e Isole (pari al 46,44%). 

E’ infatti nel corso del 2022, che per andare a valutare l’impatto dell’intero percorso d’innovazione 

proposto da AE dal 2014 in poi, che ci si è dotati di un framework teorico di riferimento, elaborato con 

la collaborazione della struttura 10 e 11 del PTA, e si è avviata la redazione di 3 questionari (dirigenti, 

studenti e docenti) che costituiscono il cuore di uno strumento di autovalutazione denominato Selfie. 

Possiamo pertanto dichiarare che la totalità dei target previsti per il 2022 è stata raggiunta con il 

31.12.2022 così come l’attestazione dei risultati con la relativa documentazione depositata nell’apposita 

sezione. Si segnala che per molti progetti del PTA 2022-2024 sono stati pianificati avanzamenti dei 

target previsti per il 2023 e 2024 e pertanto sono stati indicati di seguito solo quelli relativi all’annualità 

specifica. 

Sono anche state realizzate alcune attività aggiuntive rispetto al piano delle performance 2022 

(soprattutto in merito alla scheda progetto 31) andando a realizzare un numero di webinar superiori a 

quelli previsti per il ciclo “Formarsi e Confrontarsi”, un palinsesto aggiuntivo dedicato al supporto al 

PNRR con la collaborazione della Struttura 5 (“Fare spazio nella scuola per dare spazio 

all’Innovazione), e la nomina della Rete degli Ambassador 

(https://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/gli-esperti). 

Le ragioni dell’ampliamento delle attività di quest’ultimo strumento, per la disseminazione e la 

formazione tra pari, si ritracciano sia nei bisogni emergenti dalle scuole che con la partenza degli 

investimenti del PNRR Scuola si sono rivolti via mail alla Redazione di AE, sia nell’analisi emersa dai 

questionari di gradimento e di analisi erogati lungo il percorso in continuità dal settembre 2020. Infatti, 

attraverso tali indagini, destinate a 6796 utenti con una percentuale media di risposta dell’88%, le 

https://www.indire.it/formarsi-e-confrontarsi-con-le-ae/
https://www.indire.it/formarsi-e-confrontarsi-con-le-ae/
https://www.indire.it/formarsi-e-confrontarsi-con-le-ae/
https://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/gli-esperti
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richieste di approfondimento e supporto si sono concentrate sui seguenti temi per ordine d’importanza: 

1. Ripensamento del curricolo e dell’offerta formativa; 2. Progettazione didattica, strategie e 

metodologie educative innovative; 3. Riprogettazione degli spazi educativi e degli ambienti di 

apprendimento.  

 

Infine, nel corso del 2022 la Struttura ha risposto attraverso la propria manifestazione d’interesse ad 

alcuni progetti proposti dalle scuole della Rete nell’ambito degli avvisi 84750 e 84784 del PNRR, che 

troveranno effettiva realizzazione nel corso del 2023 e che permetteranno di utilizzare i risultati della 

ricerca per i temi sopra riportati. 

 

Struttura di Ricerca n. 8 – Innovazione metodologica e organizzativa nelle scuole piccole 

La struttura 8 nell’annualità 2022 si è impegnata in azioni di supporto e di sostegno alla realtà scolastica 

della piccola scuola con l’obiettivo di promuovere nuove forme organizzative e didattiche in grado di 

sostenere la continuità didattica e la qualità educativa.  

Il lavoro della struttura di ricerca concorre, sia attraverso le azioni di formazione proposte tramite il 

Movimento e in collaborazione con la Biblioteca dell’innovazione, sia attraverso le ricerche desk ed 

empiriche, “interventi” territoriali a supporto dei processi di innovazione e di arricchimento della 

comunità scientifica nazionale e internazionale di riferimento. 

Le attività realizzate nel 2022 si nutrono di numerosi accordi con gli enti istituzionali e di Ricerca del 

territorio italiano e internazionale. La collaborazione e i network costituiti hanno permesso il 

raggiungimento dei target previsti in relazione agli obiettivi generali e agli obiettivi specifici ad essi 

collegati.  

La ricerca nel 2021 ha affrontato con un rigore metodologico 

- l’individuazione di casi strumentali inerenti alla messa in atto di forme di scuola diffusa favorite 

da patti educativi di comunità che permettono di leggere i fenomeni anche grazie 

all’Osservatorio Nazionale sui Patti educativi; 

- l’analisi delle pratiche, in una dimensione diacronica nelle situazioni di pluriclasse al fine di 

identificare le criticità principali dal punto di vista didattico e organizzativo, con attenzione al 

primo ciclo (primaria e secondaria di primo grado) nel contesto italiano; 

- il supporto all’inclusione sociale e culturale dei bambini e docenti delle scuole piccole, tramite 

l’analisi, la formazione e la sperimentazione di modelli didattici e organizzativi quali: Lezione 

Condivisa per Classi in rete, Classe ibrida e integrata con il digitale per la didattica uno-a-molti 

in caso di isolamento e disconnessione valorizzando l’Area Tecnologica dell’Istituto.    

La Struttura ha inoltre portato avanti azioni trasversali di supporto all’innovazione per la piccola scuola, 

orientanti alla professionalizzazione dei docenti (con riferimento all’esperienza attuata in territori quali 

Toscana, Reggio Emilia e Abruzzo), alla documentazione delle pratiche attraverso la Collana “I 

Quaderni delle Piccole scuole”, e alla formazione di tipo laboratoriale orientate all’osservazione della 

pratica e sperimentazione di modelli innovativi  
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Infine, nel 2022 si è rafforzato il rapporto tra le piccole scuole e la dimensione internazionale a supporto 

dei processi di innovazione anche tramite opportuni processi di mentoring. L’analisi delle esigenze 

internazionali è finalizzata alla creazione di uno Special Interest Group in EUN dedicato alle piccole 

scuole.   

Le attività di ricerca e di intervento della Struttura di ricerca 8 hanno un impatto in termini di: 

- qualità dell’offerta formativa delle piccole scuole e sul benessere delle comunità in cui queste 

agiscono, migliorando sia l’offerta formativa locale sia il sistema educativo nazionale nel suo 

complesso, capace di includere e valorizzare le piccole scuole. Le progettualità proposte 

permettono di ripensare la forma della scuola, di favorire la continuità didattica e colmare i divari 

in termini di competenza professionale dei docenti e integrazione del digitale, di fare della 

scuola un luogo di innovazione sociale, di garanzia dell’accesso alla cultura, di rigenerazione 

del territorio e un presidio educativo di tutta la comunità. Il miglioramento dell’offerta formativa 

è visto dunque come un fattore fondamentale per il rilancio dei territori. 

- formazione dei docenti. Le azioni formative e di ricerca-intervento proposte dal gruppo di ricerca 

e rispondenti alle traiettorie del Manifesto delle Piccole Scuole si rivolgono alle istituzioni 

scolastiche che aderiscono al Movimento Nazionale con un target individuato di circa 600 istituti 

e oltre 3500 piccoli plessi, con un coinvolgimento di circa 38.000 docenti. Il miglioramento 

dell’offerta formativa permette di superare alcuni pregiudizi delle famiglie sulle scuole piccole e 

al contempo sostiene processi di co-responsabilità del territorio nell’ampliamento del percorso 

curricolare ed extracurricolare. 

- Ripensamento del sistema educativo nazionale e individuazione di misure di 

accompagnamento e intervento per i contesti educativi non standard. Il dialogo diretto con il MI 

ha consentito di definire il profilo nazionale della piccola scuola italiana e mapparne la 

popolazione sull’intero territorio nazionale, individuando inoltre cluster territoriali con 

caratteristiche geografiche, sociali ed economiche differenti. Ciò consente di progettare, 

indirizzare e monitorare gli interventi di INDIRE su specifici target e contesti territoriali ed è un 

importante supporto nella strutturazione di collaborazioni nazionali e internazionali. 

- qualità della ricerca nazionale e internazionale su small and rural school. Gli interventi di ricerca 

permettono un posizionamento di INDIRE nei tavoli scientifici internazionali e nazionali, la 

nascita di specifici interest group (EUN, ECER, ATEE) che consentono alla struttura di 

promuovere lo sviluppo di studi e ricerche nell’ambito delle discipline pedagogiche, favorire la 

costituzione e il potenziamento delle reti per la ricerca e l’insegnamento, organizzare e 

sollecitare l’incontro e la cooperazione attiva tra studiosi, favorire gli studi sulle professionalità 

pedagogiche nelle piccole scuole e sostenere la diffusione della cultura pedagogica e didattica 

in Italia e all’estero. 

 

La ricerca competitiva inizia ad assumere un ruolo rilevante nell’ambito delle azioni della Struttura 8 sia 

a livello nazionale che internazionale (FIRS STEP, Horizon MenSI, PNR2021-2024) favorendo la 

nascita di reti o gruppi di ricerca che costruiscono e maturano competenze su temi rilevo per il contesto 

di intervento anche grazie al confronto con enti come UNESCO, OCSE e EUN.  
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Struttura di Ricerca n. 9 – Innovazione metodologica e organizzativa nell’educazione 

permanente e nel sistema IdA 

Coerentemente con gli obiettivi generali della struttura, le attività di ricerca della struttura si sono 

concentrate, durante il 2022, sul sistema nazionale dell’IdA e sulle politiche educative promosse a livello 

internazionale ed europeo.  

 

I 6 progetti dedicati ai cluster tematici originati dagli esiti dei passati Monitoraggi istituzionali hanno 

consentito di conoscere da vicino aspetti importanti e spesso problematici del sistema dei CPIA, dei 

quali possiamo affermare di essere oggi i maggiori conoscitori. I rapporti ormai consolidati con dirigenti 

e docenti, i dati che alimentano continuamente le nostre banche dati, unitamente all’analisi dello 

sviluppo delle politiche educative generali a livello nazionale e europeo ci permettono infatti di avere 

uno sguardo privilegiato e completo su questo segmento tanto importante quanto trascurato della 

scuola pubblica italiana.  

 

All’interno dei singoli cluster tematici - che traggono origine e guida metodologica dal progetto “madre” 

che li ha inizialmente identificati e definiti (progetto n. 50) – emergono aspetti interessanti, spesso 

problematici, il cui valore non è confinato all’istruzione degli adulti ma riguarda tutta la scuola. Ad 

esempio, l’esigenza di flessibilità organizzativa che emerge con prepotenza ogni volta che si parla di 

tempi, spazi e livelli di competenze (si vedano i progetti relativi all’ampliamento dell’offerta formativa, n. 

52, quello sull’alfabetizzazione in italiano L2, n. 51 o quello sulla scuola in carcere, n. 53) è infatti un 

bisogno trasversale che investe una scuola che ormai si sente stretta nei confini di un’architettura 

disegnata quando la conoscenza era patrimonio di pochi, i media erano solo la radio e la televisione e 

gli immigrati non esistevano. Altri progetti, come quello sulle competenze digitali e sulla certificazione 

delle competenze (n. 54 e 55) sottolineano il ruolo cruciale che le competenze hanno oggi sia nella 

prospettiva dell’insegnamento che in quella del riconoscimento – un discorso che sentiamo da anni ma 

che ancora non è diventato patrimonio effettivo dell’intero sistema insegnante.   

Nato da un fortunato spin-off del progetto sul raccordo con il mondo del lavoro (il sesto cluster tematico), 

il progetto di Terza Missione della struttura si pone all’incrocio tra più dimensioni – lavoro, formazione 

professionale, istruzione degli adulti – riuscendo a cogliere, attraverso questa prospettiva privilegiata, 

sia le specificità che gli elementi comuni. Grazie anche ad un’intensa opera di disseminazione, questo 

progetto si è accreditato presso i CPIA come punto di riferimento per tutto ciò che connette il mondo 

educativo con quello produttivo.  

 

Dall’incrocio tra le dimensioni tematiche della ricerca e quelle generali di riflessione epistemologica 

emerge dunque la necessità di una rilettura profonda della norma di istituzione dei CPIA, che necessita 

di cambiamenti, anche radicali, in più punti. Dall’altra parte, sono gli stessi docenti a chiedere maggiore 

formazione specialistica per riuscire ad agire in modo consapevole e mirato, in contesti sempre diversi 

e altamente instabili.  
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Il progetto “Aldo Moro e l’Italia repubblicana” ha, rispetto agli altri, una posizione apparentemente 

eccentrica perché riguarda la didattica della storia contemporanea – disciplina e temi che non occupano 

solitamente un grande spazio nell’IdA. Il suo valore è infatti di tipo paradigmatico, perché, a partire dai 

risultati ottenuti dall’ultima Commissione di inchiesta parlamentare sul “Caso Moro”, che ha concluso i 

suoi lavori nel marzo 2018, dimostra come si possa fare una didattica della storia allo stesso tempo 

scientificamente fondata e appassionante, basandosi quasi esclusivamente sulle fonti come materiali 

di studio. In questo senso, diventa anche percorso formativo laboratoriale per gli insegnanti – non solo 

quelli di storia.  

 

In relazione all’obiettivo generale 2, il progetto “Green skills, resilienza ed empowerment” porta avanti 

uno studio innovativo sulle declinazioni dell'outdoor education in età adulta e nell'ambito dell'educazione 

informale. Il progetto raccoglie anche gli orientamenti europei del gruppo di Mutual learning sugli 

Upskilling Pathways, in cui si sottolinea il ruolo delle competenze trasversali e dei processi di resilienza 

ed empowerment a supporto dell'educazione permanente e si apre uno scenario innovativo sull'uso di 

differenti linguaggi come quello visuale. 

 

Struttura di Ricerca n. 10 – Modelli e metodologie per l’analisi, la lettura e la documentazione dei 

principali fenomeni del sistema 

Le attività di ricerca promosse dalla struttura n.10 per l’anno 2022 si sono articolate, così come definito 

e pianificato nel Piano annuale della Performance di riferimento, intorno a due principali Obiettivi:  

• sviluppo di modelli e metodologie per la gestione e l’analisi dei dati e di tecniche di 

rilevazione e di osservazione per la valorizzazione delle informazioni con particolare 

attenzione per il patrimonio informativo posseduto da Indire; per il miglioramento dei 

processi di gestione e accesso all’informazione del dominio educativo come base di 

partenza per l’elaborazione di nuovi modelli di documentazione;  

• sperimentazione di modelli knowledge-based a supporto della lettura dei fenomeni 

attraverso la costruzione di architetture concettuali (ontologie di riferimento per il dominio 

educativo) per l’analisi multidimensionale e integrata di dati quantitativi e qualitativi 

provenienti da fonti informative eterogenee sia interne che esterne all’Ente (open data) in 

linea con il paradigma dell’interoperabilità (W3C), per l’analisi sistematica dei fenomeni che 

caratterizzano il mondo educativo, per osservarne e guidarne le riforme istituzionali e il loro 

consolidamento nei diversi contesti sociali, per documentare i processi di innovazione 

educativa in termini non solo didattici ma anche organizzativi e di sistema.  

La documentazione depositata evidenzia lo stato di realizzazione dei singoli progetti con i diversi 

obiettivi specifici secondo le percentuali riportate per ciascun progetto.  

Nel complesso la struttura n.10 ha raggiunto tutti i task pianificati per l’anno 2022, (sia quelli di ricerca 

sia quelli previsti all’interno dei Progetti affidati e/o promossi autonomamente dall’Ente) nelle forme e 

secondo le modalità inizialmente previste.   Si evidenzia che il progetto di ricerca n. 60 Sistema 

Informativo le Scuole di INDIRE e il progetto di ricerca istituzionale n.30 Biblioteca dell’Innovazione, 

hanno avuto un lieve incremento dei prodotti inizialmente pianificati rispetto alla stima iniziale depositata 
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a Gennaio 2022. In particolare, per il Progetto n.60 a partire da Giugno 2022 la documentazione 

depositata evidenzia un diretto interessamento dei risultati di ricerca da parte di alcuni Uffici Scolastici 

Regionali, che ha determinato la pianificazione nei mesi di luglio e agosto 2022 di tre eventi di 

presentazione del progetto presso USR Lazione, Piemonte, Campania. Questi eventi fanno 

presupporre la possibilità di intensificare le sinergie di ricerca tra il Progetto con il territorio. Per il 

progetto n.30, a seguito della decisione dell’Ente di partecipare all’organizzazione di Didacta Sicilia 

calendarizzata a Ottobre 2022, il gruppo di ricerca ha realizzato due ulteriori seminari di formazione e 

disseminazione non inizialmente pianificati.   

Similmente si evidenzia un incremento dei prodotti di disseminazione del progetto di ricerca n.29 

PARTIME-Accordo di collaborazione e ricerca tra Indire e Regione Toscana, a seguito del successo 

dell’iniziativa di Formazione ai docenti Toscani di ogni ordine e grado.   

 

  

Si fa presente inoltre che:  

• Il progetto n.62 Occhio alle immagini. Guida alle immagini nella ricerca educativa qualitativa. 

Tecniche e strumenti: la photo elicitation e le native immagine making si conclude con la 

pubblicazione di una monografia che documenta l’attività di ricerca promossa. 

 le nuove attività affidate alla struttura nel Maggio 2022, (come comunicato nel monitoraggio depositato 

a Giugno 2022) e afferenti al progetto Monitoraggio del Piano di Ampliamento Offerta Formativa, (in 

affidamento MI), sono in linea con il know how e gli obiettivi generali del gruppo di ricerca. Si sottolinea 

soltanto una rimodulazione sull’azione di disseminazione: su richiesta ministeriale l’avvio del progetto 

è stato posticipato a maggio 2022, quindi nel periodo tra giugno e ottobre 2022 le attività si sono 

concentrate sull’azione di monitoraggio che proseguirà fino al termine del 2022 e le attività di 

disseminazione sono state ripianificate a partire da gennaio 2023.  

 

Struttura di Ricerca n. 11 – Valutazione dei processi di innovazione 

Attività di ricerca promossa dalla struttura n. 11 – Valutazione dei processi di innovazione, realizzata 

nell’anno 2022.  

Le attività previste dall’Obiettivo specifico n.1- Studio e sviluppo di modelli e strumenti per la valutazione 

di processi organizzativi e didattici innovativi volti a promuovere il successo formativo e il benessere 

degli studenti e contrastare la povertà educativa sono state completate. Nello specifico l’Obiettivo 1.1 è 

stato raggiunto completando la fase pilota del progetto Erasmus+ K3 ed è stata svolta l’analisi dei 

risultati derivanti dalla somministrazione dei questionari. Il report è stato presentato in sede 

internazionale nel gruppo dei partner del WP3. La progettazione degli strumenti qualitativi è stata 

completata, così come la revisione dei questionari. Gli strumenti per la somministrazione su larga scala 

previsti per il 2023 sono stati revisionati. L’Obiettivo 1.2 è stato raggiunto al 100%: è stato redatto il 

report finale che ha previsto interviste rivolte al DS, il manager didattico, i docenti, lo staff, le 

associazioni, gli studenti. Lo studio di caso è stato presentato in due occasioni: presso il convegno AIV 

(Pescara) e Didacta Sicilia (Mister Bianco). 



 

26 

 

Le attività previste nell’obiettivo specifico n. 2 - Studio dei modelli di governance della scuola e del ruolo 

della leadership e del middle management è stato raggiunto al 100%. L’obiettivo 2.1, relativo alla 

Community on line è stata implementata con materiali per diffondere e utilizzare al meglio i risultati di 

ricerca sulla shared leadership, in modo da consentire un’interazione tra gli iscritti e la realizzazione di 

ulteriori progetti di ricerca sulla leadership condivisa in un ambiente dedicato. Attualmente sono iscritti 

circa 1000 utenti, superando di gran lunga il target previsto. Le attività di formazione all’interno della 

community hanno riguardato temi trasversali legati al principale argomento relativo alla Leadership 

condivisa. In merito all’obiettivo 2.2. Leadership for Equity (L4E) per la fase di ricerca quali/quantitativa 

sono stati elaborati n. 3 report (studenti, docenti e genitori). Riguardo l’analisi linguistica è stata 

elaborata una bozza con la trascrizione delle interviste e dei focus group, inoltre è stato elaborato uno 

strumento per l’analisi tematica. Sono stati elaborati 3 report per l’analisi dei risultati dei questionari per 

ogni scuola (Studenti, docenti e genitori). Sono state effettuate anche azioni di divulgazione e 

disseminazione.  Per l’obiettivo (2.3) relativo al Bilancio sociale è stato elaborato un report in forma draft 

oltreché un percorso di formazione e accompagnamento per il personale della Direzione Istruzione e 

Formazione italiana della Provincia Autonoma di Bolzano. Il 2022 ha visto l’avvio del progetto 

Leadership Condivisa per la scuola che apprende (obiettivo 2.4) per il quale si sono realizzate tutte le 

azioni preliminari necessarie: bando di selezione, ideazione, progettazione e realizzazione 

dell’ambiente e del piano di formazione, il questionario rivolto alle scuole e uno strumento di 

accompagnamento. È stato realizzato l’incontro introduttivo formativo/informativo con le 12 scuole 

coinvolte.  

  

Data la natura trasversale, nel corso del 2022, la Struttura è stata fortemente impegnata oltreché nelle 

attività specifiche anche nel supporto alle altre strutture dell’Istituto contribuendo con il proprio know-

how. I ricercatori della struttura sono stati infatti coinvolti nei seguenti progetti: 

  

• Divari territoriali (Struttura n. 1)  

• Progetto Mensi (Struttura n. 8) 

• Lettura, letteratura e creatività linguistica (Struttura n. 1) 

• Pratiche di valutazione formativa in relazione ai processi di innovazione didattica (Struttura n. 

7) 

• Prestito professionale (struttura 7) 

  

I cui risultati si rimandano alle strutture afferenti 

  

La Struttura n. 11 ha raggiunto tutti gli obiettivi prefissati nella rimodulazione di ottobre 2022 e i risultati 

attesi, con la tempistica prestabilita. Il conseguimento dei target indicati per ciascun obiettivo specifico 

tramite gli indicatori è risultato essere del 100%. 

 

Struttura di Ricerca n. 12 – Valorizzazione del patrimonio storico 
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Le attività della Struttura, nel loro complesso, traggono spunto dal propedeutico lavoro archivistico e 

bibliografico di inventariazione, catalogazione e digitalizzazione dei materiali storici in possesso 

dell’Istituto. Il primo progetto realizzato in questo ambito è il portale Fisqed (Fondi Storici di Quaderni 

ed Elaborati Didattici, 2001), attualmente in fase di manutenzione per l’aggiornamento del software e 

dei dati catalografici e per il potenziamento delle funzionalità di ricerca front-end (si veda www. 

INDIRE.it/progetto/fisqed); a Fisqed è seguito il progetto Fotoedu (Archivi fotografici per la storia 

dell’educazione, 2010), progettato in sinergia con SISF - Società italiana per lo studio della fotografia, 

e già parzialmente aggiornato (www.indire.it/progetto/fotoedu). Questo lavoro dovrebbe 

auspicabilmente estendersi anche agli altri fondi progressivamente acquisiti (tra i vari, la donazione 

dell’Archivio dei pedagogisti italiani del Novecento) e a progetti di collazione e ricerca di fonti atipiche 

audiovisive, quali, ad esempio, ‘Memorie Magistrali’ e ‘La Scuola allo schermo’. In tale contesto si 

inseriscono le molte azioni di disseminazione di quanto trattato (valga richiamare l’importante 

collaborazione all’allestimento del Museo del Novecento - M9 di Mestre per la parte scolare) ampliatesi 

progressivamente in attività di analisi in prospettiva diacronica delle esperienze didattiche innovative 

che hanno caratterizzato lo sviluppo della scuola italiana e ad un crescente lavoro critico-ermeneutico 

sulle fonti (estesamente intese), con uno specifico focus sulla loro declinazione didattica e formativa 

anche grazie all’uso del digitale.  

Le attività di ricerca e di documentazione sono inserite in un quadro di azione nazionale e 

internazionale.   

 

Area Tecnologica  

Per il raggiungimento dei 2 obiettivi generali che l’area si è posta (cfr ivi par. 2.1) si è lavorato 

prevalentemente allo sviluppo tecnico. 

Sono state realizzate attività di: 

• sviluppo di nuove funzionalità negli strumenti elencati; 

• aggiornamento dei sistemi software anche in base ai feedback ricevuti da insegnanti e istituti 

scolastici; 

• mockup e progettazione funzionale di strumenti da sviluppare in futuro; 

• supporto e mantenimenti dei sistemi informatici esistenti. 

 

 

Per il settore amministrativo-gestionale e l’Agenzia Nazionale Erasmus+ si rimanda alla 

documentazione di riferimento. 

 

LA PRESIDENTE  

Dott.ssa Cristina Grieco 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 

445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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